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PROT.	23/18				REG.	

Genova	lì,		12	MARZO		20183	

Provveditore	A.P.	REGIONE	PIEMONTE	/LIGURIA/V.AOSTA		

TORINO		

E,	per	conoscenza	

	Al	DoI.	PANI	c/o	REGIONE	PIEMONTE/LIGURIA/V.AOSTA	

	TORINO		

DIREZIONI	PENITENZIARI	REGIONE	LIGURIA	

	A.URSO	SEGRETARIO	GENERALE	UIL	PA	POLIZIA	PENITENZIARIA		

ROMA		

UFFICIO	RELAZIONI	SINDACALI	c/o	DAP	

	ROMA	

						

	OGGETTO:	Distacchi	Polizia	Penitenziaria	-	REGIONE	LIGURIA	

		Abbiamo	dovuto	prendere	a1o	di	una	serie	di		provvedimen3	in	merito	all’ogge1o	,		
ado1ato	dal	Suo	Ufficio	(	a	firma	del	Do1.	PANI	)	nei	confron3	di	nostri	associa3	per	il	
quale	riteniamo	dover	porre	in	essere	un	percorso	di	tutela.	
Agli	 interessa3	assegna3	provvisoriamente	presso	 la	CR	CHIAVARI	e	presso	 la	CC	GE	
Pontedecimo	 ,	 infaL	 ,	 è	 stato	 no3ficato	 	 la	 disposizione	 di	 rientro	 presso	 le	 loro	
rispeLvi	 sedi	 (	 Marassi	 e	 Pontedecimo	 )	 .	 A	 mo3vazione	 di	 tale	 provvedimento	
codesto	 PRAP	 ha	 ritenuto	 dover	 argomentare	 che	 le	 esigenze	 di	 servizio	 delle	 sedi	
ceden3,	 	 sono	 da	 ritenersi	 preminen3	 rispe1o	 ad	 altre	 realtà	 penitenziarie	 della	
Liguria	.	
Su	tali	argomentazioni	potremmo	sinanche	avere	nulla	da	eccepire.	Ma	c’è	un	ma,	che	
segna	il	crinale	tra	 la	coerenza	e	 la	trasparenza	dall’arbitrio.	Ci	risulta,	difaL,	che	da	
ul3ma	 comunicazione	 DAP	 del	 Prot.	 n.	 4-14/CompL’16	 del	 23.01.18,	 in	 riferimento	



all’assegnazione	del	personale	della	soppressa	CC	SAVONA	,	la	CC	di	Ge	Pontedecimo	
non	 	 risulta	 essere	 presente	 come	 sede	 di	 scelta	 (	 è	 palese	 l’intuizione	 )	 ,	mentre	
codesto	Prap	prevede	una	carenza	superiore	alla	CR	CHIAVARI	,	dove	di	unità	previste	
il	 DAP	 ne	 individua	 addiri1ura	5	 .	 Senza	 dimen3care	 unità	 di	 P.P.	 distaccate	 in	 altri	
is3tu3	(e	da	tempo	immemore)	in	ragione	di	non	meglio	precisate	ragioni	di	servizio	
e/o	personali		e	sopra1uto	“scomparse	da	ul.ma	comunicazione	PRAP”	del	03.03.18	
con	 prot.	 9872/18	 ,	 	 avente	 come	 ogge1o	 “Mobilità	 del	 personale	 di	 Polizia	
Penitenziaria	.	Sollecia3amo	questo	superiore	ufficio	a	dare	no3zia	alla	scrivente	O.S.	
in	 merito	 alle	 	 	 unità	 di	 Polizia	 Penitenziaria	 femminile	 in	 uscita	 	 dalla	 CC	 GE	
PONTEDECIMO	 da	 	 anni	 distaccate	 presso	 la	 CC	 	 LA	 SPEZIA	 e	 non	 solo	 	 (	 ormai	
trasferite	regionalmente	??	)	.		
Non	 siamo	 soli3	 inseguire	 le	 voci	 di	 corridoio.	Ma	nel	 caso	 specifico	 non	 possiamo	
non	 so1olineare	 come	 l’incongruenza	del	provvedimento	ado1ato	nei	 confron3	del	
nostri	 associa3	 si	 “sposi”	molto	bene	 con	quelle	 voci	 di	 corridoio	 che	 riferiscono	di	
“intercessioni	sindacali	interessate”	che	avrebbero	in	qualche	modo	favorito	la	genesi	
della	disposizione	di	cui	tra1asi.	
In	passato	pur	avendo	modo	di	eccepire	rispe1o	a	“disa1enzioni”	registrate	a	favore	
di	 qualcuno	 (vedi	 elenco	 distacchi	 12	 Giugno	 2017	 )	 a	 fronte	 delle	 argomentazioni	
gius3fica3ve	 abbiamo	 evitato	 di	 inasprire	 i	 toni	 ed	 alzare	 il	 livello	 dello	 scontro	 nel	
forzato	convincimento	che	potessero	essere	intese	come	mere	coincidenze.	
Ma	la	mol3tudine	di	queste	“coincidenze”	ci	portano	a	pensare	che,		al	PRAP	TORINO	
sia	in	a1o	un	disegno	coordinato	a'o	a	delegiLmare	la	UIL,	semmai	in	favore	di	altri	
che	 potrebbero	mostrarsi	 più	 accondiscenden3	 e	 sensibili	 alle	 “sirene	 del	 potere”.	
Vorremmo	 che	 la	 nostra	 sia	 una	 sensazione	 del	 tu1o	 o	 immo3vata;	 purtroppo	
all’esame	 obieLvo	 i	 nostri	 dubbi	 anziché	 svanire	 si	 rafforzano.	 Non	 vorremmo	 che	
l’educazione,	il	rispe1o,	la	corre1ezza	is3tuzionale	e	il	nostro	senso	di	responsabilità	
possano	 essere	 fraintese	 per	 accondiscendenza	 e	 debolezza.	 Pertanto	 è	 bene	 fare	
alcune	precisazioni.	
E’	 del	 tu1o	evidente	 che	 in	 relazione	ai	 distacchi	 l’intransigenza	non	può	essere	 ad	
“intermi8enza	 interessata”.	 Pertanto	 codesto	 PRAP	 ha	 l’obbligo,	 morale	 ed	
amministra3vo	di	uniformare	i	criteri	di	concessione,	di	rige1o,	di	proroga	e	di	rientro.	
Considerato	 che	 trasparenza,	 equità	 e	 pari	 opportunità	 deve	 contraddis3nguere	 la	
condo1a	 della	 Pubblica	 Amministrazione,	 si	 chiede	 la	 revoca	 del	 provvedimento	 in	
ques3one	ovvero	l’adozione	immediata	di	altri	conseguen3	e	coeren3	provvedimen3	,	
oppure	per	dimostrare	la	nostra	totale	“trasparenza	e	purezza”		l'azzeramento	di	tuL	
i	distacchi	riferi3	alle	SEDI	LIGURI	,	ovviamente	di	ogni	ordine	e	grado	
In	a1esa	di	urgente,	dovuto	riscontro,	si	porgono	dis3n3	salu3.	
	



  	


